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FPS: Italia in coda nella UE negli investimenti in infrastrutture (0,5% sul Pil)
Emilia-Romagna leader nei sistemi di trasporto e nella mobilità sostenibile

L’Emilia-Romagna è una delle regioni più ricca di infrastrutture di trasporto e più avanzate per la mobilità sostenibile. Fatto 100 la media italiana, l’Emilia-Romagna raggiunge quota 108 per la dotazione di strade, 115 per le ferrovie, 147 per i passeggeri che transitano dagli aeroporti e 141 per le merci nei porti. Nella regione l’auto viene usata per gli spostamenti dal 64,5% dei cittadini, rispetto ad una media nazionale del 66.3%. È molto diffusa la circolazione in bicicletta, a piedi o con mezzi pubblici. Grazie anche a nuovi investimenti per 7 miliardi di euro, entro il 2025 tutte le linee ferroviarie regionali saranno a emissioni zero.

È quanto emerge in occasione della presentazione a Bologna del Rapporto “Sussidiarietà e… governo delle infrastrutture”, realizzato dalla Fondazione per la Sussidiarietà (FPS).
All’incontro oggi alle 18 al Camplus Bonomia Fondazione CEUR, intervengono Galeazzo Bignami, Vice Ministro Infrastrutture e Trasporti, Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-Romagna, Valerio Veronesi, Presidente Camera di Commercio di Bologna e Presidente Unioncamere Emilia – Romagna, Marzia Giacoia Responsabile Sostenibilità, Partenariati e Innovazione di TELT e Giorgio Vittadini, Presidente della Fondazione per la Sussidiarietà. Il Rapporto sarà illustrato da Roberto Zucchetti, Università Bocconi di Milano Modera Giovanni Mulazzani Docente di Diritto Amministrativo, Università di Bologna.


Il Rapporto mostra che l'Italia destina alle infrastrutture di trasporto appena lo 0,5% del prodotto interno lordo, quasi la metà rispetto ai maggiori partner europei come Gran Bretagna (0,9%), Francia (0,9%) e Germania (0,8%), in base ai più recenti dati disponibili (2021), mentre la Spagna (0,5%) è in linea con noi. Dal 2010 al 2020 l'Italia ha speso per la costruzione e manutenzione di infrastrutture di trasporto circa 98,3 miliardi di euro. Gli investimenti hanno superato i 227 miliardi di euro in Germania, 223 in Francia e 186 in Gran Bretagna. Solo la Spagna ha fatto meno con 90 miliardi di euro.

"La mobilità del futuro dovrà tenere insieme il rispetto per l'ambiente con una risposta efficace alle nuove necessità di movimento della nostra società”, afferma Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-Romagna, “Per realizzarla, servono investimenti che possano premiare chi porta avanti scelte consapevoli come l'utilizzo di mezzi non inquinanti e collettivi. Così come vanno create le condizioni per rendere convenienti le vie di trasporto su ferro e acqua, liberando le strade e utilizzando strumenti innovativi come la Zona logistica semplificata. È una sfida importante, cruciale per il futuro e per vincerla è necessaria un'alleanza di tutte le parti coinvolte, pubbliche e private, in modo da non perdere l'occasione irripetibile che è rappresentata dai fondi Pnrr".

"L’investimento in infrastrutture di qualità e nella loro gestione deve fare i conti con problemi quali la sostenibilità, il consumo di suolo e il coinvolgimento delle realtà locali", osserva Giorgio Vittadini, Presidente della Fondazione per la Sussidiarietà, “ma bisogna superare la contrapposizione tra Stato centrale, amministrazioni locali e società civile e perseguire una vera cultura della sussidiarietà che consiste nel dialogo continuo tra diversi livelli di governo e tra questi e le comunità locali. In sintesi per raggiungere obiettivi che interessano il bene comune, le reti di cui ha bisogno l'Italia devono essere realizzate pensando a una prospettiva di lungo periodo, e coinvolgendo i territori e i corpi intermedi”.

"Le infrastrutture sono essenziali per la vita delle persone, delle comunità, delle imprese”, sottolinea Valerio Veronesi, Presidente Camera di Commercio di Bologna e Unioncamere Emilia-Romagna, “Sono un bene comune la cui utilità e sviluppo nel tempo può essere garantito solo da un dialogo costruttivo che non si deve mai interrompere. E’ il solo modo per superare gli ostacoli, prevenirli, cogliere le opportunità, affrontare la complessità. Valorizzare questo è creare la necessaria fiducia per progettare ed investire. In questo il ruolo delle imprese nelle Camere di commercio è sempre stato capillare e fondamentale". 

“La Torino-Lione ha dimostrato che per progettare un’infrastruttura sostenibile serve un “luogo del dialogo”: l’Osservatorio ha riunito per la prima volta tecnici e amministrazioni locali arrivando a un nuovo progetto condiviso. Un approccio che oggi si è concretizzato in cantieri con oltre 2.500 persone al lavoro e programmi binazionali in settori chiave, come la sicurezza sul lavoro, l’accompagnamento territoriale, l’ambiente e la legalità, che rendono l’opera un laboratorio di buone pratiche al centro dell’Europa”, sostiene Manuela Rocca, Direttrice Generale Aggiunta di TELT.

Con oltre 1,1 miliardi di euro di investimenti, la flotta dei treni in Emilia-Romagna è stata completamente rinnovata mettendo in circolazione convogli ad alta efficienza energetica, ridotto impatto ambientale e che garantiscono l’accessibilità alle persone con ridotta mobilità o per le biciclette. Con ulteriori investimenti per 784 milioni di euro da oggi al 2026 entreranno in servizio oltre 1.440 nuovi autobus su un parco di 3.262 mezzi.
Con altri 142 milioni di euro entro il 2026 saranno realizzati 204 chilometri delle ciclovie del sistema nazionale e 650 chilometri di percorsi urbani e periurbani.
Sui 13mila chilometri della rete stradale principale dell’Emilia-Romagna negli ultimi 10 anni sono stati investiti oltre 20 milioni di euro per la costruzione e l’ammodernamento delle infrastrutture e più di 57 milioni per la manutenzione straordinaria della rete viaria provinciale. Per la rete nazionale, il contratto di programma Anas 2016-2020 prevedeva investimenti per 1,7 miliardi di euro, fra cui, in particolare, 80 milioni per la tangenziale di Ravenna con i lavori del primo lotto da circa 23 milioni che termineranno quest’anno, oltre a 500 milioni per la SS3bis Tiberina, e 29 milioni per il Raccordo autostradale Ferrara-Porto Garibaldi. Per la rete autostradale gli interventi programmati ammontano a 6 miliardi di euro. 

Proseguono poi i lavori sulle grandi infrastrutture che interessano la regione, in particolare, per il Passante di Bologna si stanno eseguendo le opere previste dal lotto zero in vista del via a inizio 2025; mentre per Cispadana, di cui a inizio maggio si convocherà la conferenza preliminare dei servizi, e Bretella Campogalliano-Sassuolo, i cantieri si avvieranno nel 2025.
In Emilia-Romagna hanno poi avuto un grande successo gli abbonamenti gratuiti a bus e treni per gli studenti under 19 che nell’anno scolastico 2022-2023 hanno coinvolto il 213mila ragazze e ragazzi, il 42% degli iscritti a elementari, medie e superiori. Con un risparmio medico per famiglia di circa 300 euro a figlio.
Altri incentivi per la mobilità dolce e le agevolazioni per il trasporto pubblico promossi dalla Regione in questi anni sono stati i contributi per l’acquisto di biciclette a pedalata assistita con 9 milioni stanziati nel triennio 2023-2025 per un totale di circa 15mila nuove bike e cargo bike acquistate. C’è poi l’iniziativa BiketoWork che ha visto il coinvolgimento di oltre 1.700 aziende e 11.700 lavoratori, con oltre 3,4 milioni di km percorsi in tre anni.
3

image1.png
FONDAZIONE
susstdiarteta




